
  
NOTIZIE DAGLI INTERNI. POLITICA A S. FOSCA                     

Parlare di pentapartito, tanto per coniare un 
neologismo, o di bipolarismo santafoschino è proprio una 
bella scommessa; l’orizzonte politico di S Fosca ai nostri 
occhi si presenta essenzialmente come la costa svedese: 
insenature profonde, scogliere ripide e scoscese, balene 
morte e scarpe vecchie, intimo dimenticato e infanti sballati, 
insomma chi più ne ha più ne metta. Infatti cercare di venire 
a capo delle aspre tensioni tra leninisti convinti come l’On. 
Sacilotto e il neodeputato Rigoni da una parte, e forzisti 
moderati come il Ministro Saturni dall’altra è quanto meno 
un’opera di funambolismo politico. Per non parlare poi delle 
frecciate lanciate dall’On. Zefi, accanito sostenitore del 
socialismo reale, contro il Decreto salva Fiorato. Inoltre se si 
considerano i militanti del MUCNI (Movimento Unito dei 
Comunisti Nudisti Italiani) con a capo la latitante Zerbinati e, 
la mente di questa realtà deviata, l’ex deputato Facchin è 
veramente difficile avere una visione organica ed equilibrata 
dello scenario politico santafoschino.  

L’unica cosa che ci sentiamo di dire è quanto il vetero-
comunista e scrittore fantasy Richi Alberti scrive nel suo 
ultimo best-seller Va dove ti porta il Pighin: “meglio uno 
Sventu leghista oggi che un Barlotta radicale domani”.    

Giorgio Lapadula 
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